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I MISTERI PI ROMA

(SPEAKER)

E’ l'alba. I treni portano a Roma migliaia 

e migliaia di operai, circa sottantamila. 

Li chiamano i pendolari, perchè tutti i gE 

giorni, per mesi per anni, vanno e vengono, 

vanno e vengono, dal loro paese alla capi­

tale. Molti partono da luoghi così lontani 

che devono viaggiare tra l'andata e il ri­

torno sei sette ore al giorno.

ELICOTTERO

A Roma abitano due milioni e mezzo di per­

sone. Si costruiscono centomila vani all'an­

no. guxauxwiaxA'HmLx.wl.vKWKggtizLx.uKH-x.wpirxìta-

Siktwa^MAxwjl^gXgXBAWM^Xtl?MWJBXMMlAjbKBlgW* 

Gli affari più grossi si fanno nell'in dura­

stri a edilizia, e i giornali hanno parlato 

spesso di spietata speculazione, di scandali.
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Ecoo/l’Hilton^ l’immenso albergo gemello 

degli alberghi costruiti dagli americani 

in molte parti del mondo. Monte Mario dove­

va essere un grande parco di questa città, 

la più povera di verdd in Europa. Gli albe­

ri, l’erba, sono stati bruciati dai miliardi.

La via Olimpica. E6 stato concepita dagli

urbanisti a linea retta., Invece qui s’ù una- ■ ■

jswva. tìiiel palazzo? fdove abitano dei reli­

giosi, là-eullB^e&'terft, ha costretto a fare 

una compiacente curva.

Un’oasi in mezzo al cemento? villa Lazzaro­

ni. La gente può portarvi a giocare i bam­

bini, ma deve pagare al proprietario un 

ingresso di mille lire al mese.
! costruzioni piatte, quasi schiajOjfe^ - 

te al suolo, vicino alle case nuovezsono 

una borgata. Nelle borgate vivono più di 

duecentomila persone.

Regina Coeli, il carcere cittadino. Ci so­

no millecinquecento» detenuti. Qualcuno
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ASFALTISTI

Sono circa lo otto, sa un bar della perife­

ria, piazza della Maranella, alcuni operai., 

che asfaltano le strade, aspettano, fin dal­

l’alba che 1 padroni vengano a ingaggiarli.

MATTATOIO

mattatoio comunaletói^i ammazzano più 7“

di conto capi di bestiame al giorno. •-> ' 1 k

Gli ebrei non possono mangiare carne di a- C

nimali dai quali non sia defluito il sangue 

fino all’ultima goccia/. Per loro il sangue 

è l'anima. HhWsIla^óSuhità 'ebraica, /

chiamato lo shohet, -fièro compiere il rito.

PROCESSIONE

Viale Trastevere - ore 9
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DONATORI DI SANGUE

Gli appelli per l'offerta del sangue sono 

sempre? più. frequenti e drammatid./Cp no- 

vogliono quattrocento flaconi al giorno, 

ne raccolgono invece meno di duecento,, 

^Xuna parte di-quasti si ottiene solamente 

pagando. Questa è la banca del sangue 

dove qualcuno viene a venderlo come una

merce.

, PENSIONI DI GUERRA
^ì’ r^no dei tanti archivi statali, l'archivio 

delle pensioni di guerra.

Scala santa

La scala santa: sono ventotto gradini da 

salire in ginocchio. Un cartelli informa: 

nove anni di indulgenze per ciascun gra­

dino sono concesse ogni volta ogni volta

a ohi praticherà col cuore contrito questo

pio esercizio.

Al ED

Borghetto Lanuvio, alle porte della città.

Il problema dell'igiene sessuale comincia 

a farsi sentire anche fra le donne del popolo.. 

Sempre più spesso si consultano con chi può dar 

loro dei buoni consigli per prevenire tante evita­

bili tragedie umane: aborti clandestini, nascite 

illegittime, infanticidi, abbandono e denutrizione 

dell'infanzia, troppo spesso connessi al timore di 

indesiderate gravidanze.,
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FOG-NE£4 'wkf j

estendono§® «Cogne di Roma

Al tempotr®’ di Mussolini erano, 
& f/ù’t'tUÌ
iSWrtfr dalle guardie che se

per mille chilometri 
. ' "Z / v. i. /;- llr-jl'/■ 

7^Cr’00X*S0 OCì v* ■"
«H&fp ’/tMA , , ,
vegliavano anche aal

Cltvwvv1 (X
'T*-CR' U'Uf'

f tX „■ /^JrtA-VI .'

basso ogni metro dei percorsi del duce....
W rvV^1' i c ' Z ,vC
I Starno sotte-4r©-^aa^'4<& Santo Uffizio...

dtÀ- < t
Questa grata segna il confinò.sotterrane© tre

lo Stato italiano e la Città del Vaticano,

COPISTI

//-Via Cesare Balbo - O5?^=4*t.--Lì dentro ci sono 

i copisti, quelli che copiano a mano gli atti 

notarili. Abbiamo cercato di entrare negli uffici, 

ma il capo ha chiamato le guardie che ci hanno 

sequestrato i pochi metri di pellicola girati.

Allora abbiamo aspettato l’uscita dogli impiegati.

Za’F/H’ —> FAO
<11 palazzo della farne, ogni, nazione ha qui il 

suo rappresentante per studiare il problema del­

la fame nel mondo.

M ,

BRIVIO

Trentacinquemila romani hanno eletto\Rrnesto Erivio 
consigliere comunale^TT^^ii missino” che ha ottotnuto 

il maggior numero di preferenze,\Siamo in casa sua..

E Biblioteca
Panizzi
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CUGINA NXC TjSIOR

a?© tredici e trenta. Cucino eli»Eccelsior,
>AA'V\À>-if2 

il più. cÓMOceiutg doga alberghi itxSum della capitale

2JETU

A E aa il t .rapo che va dalle quatto ■■ici 

fin verso lo cedici, lo chiamano la con­

trora.

--€j
1

Coppie a villa BORGHIT.

Villa Borghese Abbia ■ ? nascosto la nan­

china da presa dietro una tela di sacco.

i , MUELATINI

Si legge ancora sul g'. oralo : bambini 

straziati da vn ordigno di guaina. Col

sto giovani vittime.

teleobiettivo siare'entr~&!fr noll’istl 
//Z^t/V>T4.Q \

tute dove souiriuucul-ire di que 

PARSO BORGATA

Nascono dSHSShs centoquaranta bambini 

al giorno

RAGAZZA SQUILLO

Ore diciassette - Quartiere laminio . Nell’appar­

tamento di una ruga .sa squillo.

oinqu'.mta parsone al Jorno

Panaralino
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DISCHI VOLANTI

c Lf -K ‘lì . - ' !z

suicidio
Ogni giorno c’è un suicidio o un tentato suicidio

PENTECOSTALI
puHj 'Via Valerio Publicola, 21 - Chiesa evan-

' gelica internazionale dei pentocostali(?)

G.NOIO

E* una trattoria di Trastevere famosa

per i canti osceni dei suoi camerieri

GIOTI SPASI DICI

Via Tevere, 21 - Piano secondo - Interne 5 - 

rivira Ciro sta celebrando la messa.

E* la sacerdotessa della chiesa univer­

sale giuriedavidica che conta alcune 

migliaia di fedeli

Vte-Appi» Awtt eia ■■ Un party nella. yj.lla 
di—Seeapge

BOMBA ILIT’J IGNOTO

Sono scoppiate due bombe a distanza di

pochi giorni» una a San Pietro, c la

seconda qui, al monumento del milite ignoto, pochi minuti fa



VOCI GIAN3C0L0

;ex<e.

•tostante Regina Cooli

TEVERE

Il Severe.nel cuore della città ’t lMy^z.

la saetet verità.

ii sentono delle voci sul Gianiicolos

CeC°VQ; NEOFASCISTI 

fascisi! nel quartiere ' "

an Giovanni.

sono gli anici, i parenti, che danno 
a

notisie ai carcerati oàtWSSTWella so 

Prostitute

Ore 2 — Nei pressi della stazione ti’ourtina 

Parliamo con un gruppo di donne che ab-"z 

Marno raccolto nella zona. La registra­

zione sonora è pessima. Si è preferito '" zvA
<3 pérfs-<2'

A

la sciarla con’è
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CAMERA CAB

dttsa-
*®£sffrZg&l ■-■■'> i. 0 i i; ti.

Via Coaenz. '1®1 .LutrLA&

^■h./ in questo casamento «abitano ancora

venticene faglio. /^ J , , .
< r—<'

P dicìl^-. MAGRO»

Abbiamo fatto salirò sulla nostra auto­

mobile, un maorò, un pappone. Per ri» 

spendere alle nostre domande ha volute 

centocinquf&ntamilalirex e il patio 

che non lo avremmo aai inquadrato in 

modo da scoprire la sua faccia.

FAMIGLIA VIA VENETO

Ore quattro e mezza cSHm:

À . U t ■ i mjj

Via Veneto.


